
VENTIMILA POLIZIOTTI in piazza contro

la finanziaria. Tanti erano, secondo una sti-

ma degli organizzatori, i partecipanti alla ma-

nifestazione proclamata dai sindacati auto-

nomi delle forze del-

l’ordine (Sap, Sappe

e Sapafi) contro la fi-

nanziaria e i tagli al

comparto sicurezza.
Dal palco, Fini ha detto: «La vo-
stra è una protesta giusta e mi
auguro venga ascoltata da chi
nellamaggioranzasta riscriven-
do la Finanziaria». Il corteo si è
mosso dopo le 11 percorrendo
via Cavour per poi confluire in
piazzaS.sApostolidovesiècon-
clusa lamanifestazioneconl'in-
tervento di alcuni esponenti
del centro destra e del segreta-
rio generale del Sindacato auto-
nomo della Polizia di Stato, Fi-
lippo Saltamartini. Fini lascia il

corteo a metà del percorso e
non incrocerà il suo ex alleato
di coalizione Pier Ferdinando
Casini. «Torna a Palermo. Casi-
ni torna a Palermo». «Vergo-
gna, vergogna». Arriva sul pal-
co il leader dell'Udc, Casini, e
dalla piazza si leva la contesta-
zione politica all'ex presidente
della Camera. Passano dei mi-
nutiprimacheCasini sia invita-
to a parlare. Poi l'intervento del

leader dell'Udc che riesce a
strappareancheapplausisoprat-
tutto quando definisce la Com-
missioned'inchiestasulG8«un'
iniziativa dissennata da respin-
gere» e quando solidarizza con
labattaglia dei sindacatidi poli-
zia contro i tagli sulla mano-
vra..
Per il «Giornale dei carabinieri»
e per il Sinacc, sindacato nazio-
nale carabinieri in congedo,
quella organizzata ieri a Roma
dai sindacati dipolizia Sap,Sap-
pe e Sapaf «potrebbe rivelarsi
unamanifestazionestrumenta-
le e controproducente utilizza-
ta dall'opposizione a scopi poli-
tici per attaccare l'esecutivo, co-
me dimostrano la presenza e le
dichiarazionidinumerosiparla-
mentari del centrodestra». È
quanto si legge in una nota del-
lo stesso giornale. Per questo il
«Giornale dei carabinieri» si
schiera dalla parte della stra-
grande maggioranza dei sinda-
cati di polizia che hanno deciso
di non scendere in piazza e di
continuare, con senso di re-
sponsabilità, ildialogoconilgo-
verno. Inunpassaggiocosìdeli-
cato per la finanziaria- conclu-
de la nota- crediamo che sia

molto più utile tenere aperto il
tavolo della concertazione per
riuscireadottenere le risorsene-
cessarie per il comparto sicurez-
za e difesa».˘«I problemi legati
all'insufficienza di risorse per la
polizia, i carabinieri e la sicurez-
za sono problemi veri, che ab-
biamo trovato, per mancanza
dirisorsecheilcentrodestraave-

va messo a suo tempo e che noi
abbiamo risolto aumentando
le risorse rispetto agli anni pre-
cedenti», diceil ministro per le
InfrastruttureAntoniodiPietro.
Cheaggiunge. «Nonsono suffi-
cienti, ma davvero non può es-
sere una lezione che da quel
centrodestrachelihapresi ingi-
ro per cinque anni».

■ / Roma

Berlusconi: non è
da me minacciare
Telefona a «Ballarò»: il vitello grasso? Casini
s’affretti o qualcuno potrebbe mangiarlo

PIÙ DI TANTE PAROLE a

colpire ieri sera a «Ballarò»

è stata l’espressione di Pier

Ferdinando Casini durante

la telefonata in diretta di Ber-

lusconi: sguardo basso,

espressione corrucciata, come
un ex che ascolta, per l’ennesi-
ma volta, le recriminazioni del
fu-partner. E pensare che la tele-
fonata del Cavaliere è stata assai
benevola con il leader Udc, che
aveva appena detto: «Il mio
compito non è andare in piazza
asculettaredietroaBerlusconi».
E prima ancora, a proposito del
vitello grasso: «Berlusconi ha
detto che io mi devo sbrigare
perché il vitello grasso non può
aspettare. Iononaccettoultima-
tum da nessuno, nemmeno da
Berlusconi. Può rivolgersi ad al-
tri in questo modo, non a me,
Una persona che si comporta
con dignità non può essere trat-
tata così». E il Cavaliere, più fel-
pato del solito: «Mai da me in
cinqueannièvenutaun’imposi-
zioneagli alleati. Fare minacce è
fuori dalla mia abitudine e dalla
mia mentalità». E ancora: «Era
solo una battuta, ho detto che
per lui stavamo ingrassando il
vitello grasso. Casini è all’oppo-
sizione di questo governo, per il
vitello non c’è nessun termine
ultimo. Speriamo solo che il vi-
tello non lo mangi qualcun’al-
tro».SollievodiCasinicheaccet-

ta la “spiegazione ufficiale” del-
la battuta, e continua a battere
sul tasto che gli sta più a cuore:
«In Italia c’è un bipolarismo in-
clusivo delle forze estreme. In
Germania Schroeder non si è al-
leato con Lafontaine». Serata
briosa, intervallatadallepunzec-
chiature di Furio Colombo: sui
processi di Totò Cuffaro, sulla
legge «porcata» di Calderoli, sui
numeri «sempre sbagliati» di
Tremonti. «Io non sto zitto
quando ascolto cazzate troppo
grosse»,hadettoauncertopun-
to Colombo a un irritatissimo
Tremonti. Che poco prima ave-
va detto a Casini: «Nessuno ha
il monopolio della moderazio-
ne o dell’infallibilità politica».
Casini dal canto suo ha prose-
guito nella spiegazione del suo
strappo dalla Cdl: «Non è una
questionedicarismadelleperso-
ne, ma di modello. Se il centro-
destra non ragiona oggi su cose
di prospettiva, quando lo fa-
rà?». E alla domanda di Floris al
leader Udc («Farebbe fare la Fi-
nanziaria a Tremonti o a Padoa
Schioppa?»), lui risponde: «Se
mio nonno avesse le ruote...». E
ancora, a Tremonti: «A volte i
governiduranoanchesedeboli.
Se invochiamo un’altra prova
generale ne usciamo un’altra
volta con un risultato negativo.
Facciamo la prova generale di
unmodo intelligente di fare op-
posizione, che non è l’ostruzio-
nismo parlamentare: incalzia-
moli su liberalizzazioni e rifor-
ma delle pensioni. Il giorno do-
poentranonelpanicodellecon-
traddizioni».  a.c.

OGGI

Fini li carica
Poliziotti di destra
fischiano Casini
Il «Giornale dei Carabinieri» li mette
in guardia: si fanno usare dalla Cdl

Di Pietro replica
a tutti:
«Non accettiamo
sulla sicurezza
lezioni dalla Cdl»

Gianfranco Fini alla manifestazione dei sindacati autonomi di Polizia Foto Ansa
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